
Dichiarazione sostitutiva resa dall’impresa proponente (requisiti generali)
(Dichiarazione da rendere ex artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 2000)

Il sottoscritto ................................. ................. ..……………................ in qualità di ......................................................(1)

del/della ...................................................... denominazione.………......... ..................................................................... forma giuridica ..………............, .con  sede legale in ............................... .............., prov. ............, CAP ..........................
via e n. civ. .............................................……………..........................................,  tel. ....................................................  PEC ......…....................................................................... CF………....................................................….......................... P.  I.V.A. .............................................….................................

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti degli artt. 75 e  76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

DICHIARA

che la ………………………………..:

- versa in uno stato di difficoltà economico – finanziaria (da eliminare nel caso in cui a presentare domanda di accesso al fondo sia l’impresa subentrante);

- in data ……………….. ha avviato un confronto presso la struttura per la crisi d’impresa del MiSE (da eliminare nel caso in cui a presentare domanda di accesso al fondo sia l’impresa subentrante o in caso di non applicabilità);
- è regolarmente costituita ed iscritta nel Registro delle imprese;
-  si trova in regime di contabilità ordinaria;
- ha sede legale e operativa ubicata sul territorio italiano;
- non rientra tra coloro che hanno ricevuto, e successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea; 

- ha restituito le agevolazioni godute per le quali è stato disposto dal Ministero un ordine di recupero (da eliminare in caso di non applicabilità);
-
non è destinataria di sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni e integrazioni;
-  non ha il suo titolare effettivo ai sensi del D.Lgs. 231/2007, legali rappresentanti o amministratori che sono stati condannati, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati che costituiscono motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o concessione ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi, e forniture vigente alla data di presentazione della domanda;
- non ha riportato condanne penali o sanzioni amministrative definitive per le violazioni della normativa in materia di lavoro e legislazione;

-      ha ricevuto in data …………………        oppure             NON ha ricevuto     

   un aiuto per il salvataggio, un aiuto per la ristrutturazione o un sostegno temporaneo per la ristrutturazione e/o eventuali aiuti non notificati, per un ammontare pari a € ……………………………, fermo restando quanto previsto al punto 112 della Comunicazione 2014/C 249/01. 
-      ha ricevuto in data …………………        oppure             NON ha ricevuto     

altri aiuti di qualsiasi tipo ottenuti da altre fonti o nell’ambito di altri regimi concessi nell’ambito del piano di ristrutturazione, diversi dagli aiuti di cui al precedente punto, per un ammontare pari a € …..
Data ………………………………………

Firmato digitalmente (1)

……………………………………

Documento sottoscritto con firma digitale, ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 2009 e successive modificazioni

 (1)Titolare, legale rappresentante;
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